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_ Polemiche e polemiche. 


N.0 285 di questo giornale è 
io un articolo firmato Uno 
appassionato di oggetti storici che 
riguarda il Comune da me rap- 
pragentato. 

L''illustre storico, lmplorato dal 
l'amico estinto pur sapendo di dire 
delle corbellerie, non ha potuto 
faro a meno di interloquire nella 
contesa sorta tra le colonne del 
«Paese » 0 del « Giornele di Udine » 
è cominciò il suo Sarmone coll’ os- 
servare che gli articoli di quest'ul- 
timo sono poco veritieri. 

Non sarebbe stato piiù franco se 
gveiso aggiunto che quelli del 
«Paese  »riapecchiano -l’ assoluta 
verità e che in Marano non vi può 
essere persona che pensi ed opesi 
megllo del muoi amici che tenevano 
{l mestolo della amministrazioni 
passato 2 

Pure l'appassionato di oggetti 
storici non ha potuto dissimulare 
la sua simpatia per il Sindaco pre- 
cedente attribuendogli {1 merito di 
uver « pazientemente raccolti fn ap- 
posta Stanza con grande affetto e 
premure tanti ricor lidi monumenti», 
ad esclamando: « Tutto fu perduto, 
tutto fu lasciato in balia della ma- 
no vanda ica!» Si sappia che la 
camera spposita non era altro che 
Putrio delle Scuole comunali, con 
le porte aperte, senza custodia, e 
sonza inventario. Ed ora quegli og- 
setti furono trasportati nella Torre 
fomunale in luogo più adatto e più 
sicuro, Fra altro, lo storico, fattosi 
osservatore del presente, declama 


sullo stato delle strade interne ed|P' 


esterne del paese. 

Ma cpl ignora o finge di non 
sapore Îo stato della finanza comu- 
ngie quale fo un anno fa la troval. 

Se avesse letto tutti gli articoli 
del «Giornale di Udine» saprebbe 
che l' amministrazione attuale ha 
provveduto col prossimo bilancio a 
tutte le esigenze della polizia e del- 
l'igiene. E sa fosse in buona fede 
converrebbe che le amminiatrazioni 
passate se non hanno colpa di a- 
ver fatto tutto perchè le condizioni 
del Comune prima d’ogginol per- 
mettevano, hanno però la colpa di 
non aver fatto quel po’ che dove- 
vano negli anni in eui sarebbe stato 
loro possibile di provvedere. Vedo 
però che pur di dar contro l'am- 
ministrazione attuale e di tacciarla 
di negligenza lo storico non si pe 
rita di dipingere Marano col più 
foschi.celori dal lato della viabilità 
e della polizia: non certo è un a- 
mico dell’amor proprio cittadina ; 
egli prova con ciò come il livare 
personale, l'interesse di gruppo 
passi sopra ad ogni nobile senti - 
monto. Ma perchè non afferma che 
sotto l’ amministrazione cessata a 
sirade o polizia erano in perfetto 
ordyne 21! 

Dopo alcuni articoli che col cor- 
raggio dell’anonimo attacavano me 
e la presente srministrazione, do- 
po che il pseudonimo «Molti Mara- 
nesiv fu sepolto in degna fossa, ec- 
co ne balza in scena uno appassio- 
nato di oggelli storici, cho sciupan- 
do un argomento, comune — glac- 
chè pur troppo! quanti sono i pae- 
si che non lascino qualche cosa a 
desidare in fatto di edilizia? — 0 
dicendo molte bugie, tenta confor- 
tare Îl sonno di quel trapassati. 

Alle corte, illustre storico, quale 
è lo scopo del suo articolo? Quello 
di denigrare me e dar onore al 
precedente ? 

Si rivolga ai gonzie non al pub 
blico che sa leggere ed apprezzare. 


APPENDICE 60 


NEGLI ABISSI 


La signora Mendes, a un certo 
punto di quei discorsi, non potè 
trattenersi dall’ esclamare : 

— Ma ci vorranno somme enormi, 
per tutto questo lavoro |... 

— Fh certamentel.. I vallioni 
raccolti sono un nulla, in confronto 
di quello che bisognerà impiegarvi 
ancora ] — le rispose uno degli 
ingegneri, quello cl e sembrava et 
sere a capo di tutto l’ ufficio. 

È 4l signor lohnsoho, che aveva 
ascoltato, quasi sempre in silenzio, 
quanto dicevano gli altri, soggiunse 
con fare sentenzioso : . 

—- Fortunatamente nessuno di noi, 
credo, è azionista In questa im- 
presa colussale 1... 

E nel dire ctò, guardava Marco 
Fortley. 

Ancora un enigma, era, per lul, 
questo signor ingegnere; e più 
cercava di stuillarlo, e meno lo 
corprendova. Poteva il sindacato 











I Dottor L. Zapparoli "e 








O intende mettere fn rilievo i 
bisogni del paesa? 

Allora, prima s’informi meglio 
e pot scriva, perchè non si possa 
dire ch’ elia suggerisce quando è 
già provveduto. 

SI dia pace, e buona notte anche 
a lei. 

Angelo Marin, Sindaco. 


Lessi il Giornale di Udine ed 
anche il Paese, con le loro polemi- 
che. Mi permetto di Prendere le 
difese dei molli maranesi, stante 
che l’ articolista del Giornale di U- 
dine fino ad oggi non ha esposto 
veramente le cose secondo la seru- 
polosa verità. 

Che sia forso il suo mestiere 
quello di andare în ufficio ad esa- 
minare ruoli e carte? O che abba 
qualche sobillatore alle orecchie? 

Leggo la sua utima polemica, 
con ia quale si va ad attribuire 
una colpa che qualche ex Sindaco 
abbia ommessa una tassa d’ eser- 
cirlo per qualche ditta grossa e 
mentre includeva qualche povera 
donna di scarso commercio, L’ ar- 
tfcolista non sa splegarsi perchè 
ditte grosse a Marano non esistono 
se non quella dei fratelli Marini. 
E’ gluatiseimo; ma se il mio avver- 
sarlo, avesse esaminato bene i ruoli 
del comune o fosse andato a vederli 
dall’ esattore, avrebbe trovato e 
verificato che non quella ditta ma 
i compagni che facevano parte di 
essa rimasero esonerati di circa 25 
L. all'anno, portandosi la tsasa 
dalle L, 90 a L. 125 all'anno; così 
quell ex Sindaco non era povero 


i spirito, ma ban avveduto nell’ in-| 


teresse del Comune. Se a quella 
tassa non è stato dato il nome che 
si doveva dara allora, si sapeva di 
essere in mezzo ai galantuomini e 
erciò non si fece osservazione. 
Sfido 1’ articolista a trovare e pro- 
vare altri di quell’ esercizio ‘che 
abbia contribuito con pagamento 
nè snche di piccolo importo come 

uei compagni, benchè sonò molti 
che esercitano quel mestiere ! 

Non ha trovato l’ articolista che 
anche 1 proprietari delle tratte di 
pesca nei canali pel mese di set- 
tembre sono statte allora esone- 
ratt di L, {25 per tciascuno ? Con 
altro mio dirò perchè quest’ oggi 
non sono tassati e chi aono i pro- 
prietari, 

Avete fatto elogi all’ attuale Sin- 
daco pel reddito della pasa in pe- 
scheria ?.., date il merito a chi è 
stato |’ iniziatore e a chi. ha: con- 
tribuito. Non ricordate vol, artico- 
lista, quando fl nostro comune si 
trovava în pessime condizioni fi- 
nanziarie, e chi lo ha condotto nella 
buona via ? forse fu l’attuale Sin- 
daco ?... 

a 
"ox 

Abbiamo dato corso anche a que- 
sta: ma preghfamo i nostri amici 
di Marano (e ne abbiamo in ambe- 
due f campi «l'un contro l'al- 
tro armati ») a volere troncare una 
polemica che non approda a nessun 
risultato utlie. Le recriminazioni 
sul passato, a che servono ?.. Guar- 
diamo invece di far meglio per 
l' avvenire. D'altrondo, i giornali 
non possono accaparrare lo spazio 
per questioni 51 cul interesse è li- 
mitato a una cerchia così ristretta. 
Sono centosettantanove i comuni 
delia Provincia: figuriamoci se atutti 
doveasero offrire un quotidiano po 
sto di polemiche d’indole quasi 
personale, come queste !.. Occorre- 
rebbero lenzuola non giornali ; 


Riaolato 


— Una domanda. 

Qui nell'alta Carnia è atato detto 
che nel passato autunno, per fn- 
terceasione dell'onor. Valle, il Mini- 
stero di Agricoltura e Commercio, 





RIA SROOSATIAZETA TIE IT IATA 


avverso alia compagnia del Panama 
sperarne un aiuto, sperarne la com- 
plicità 2... o non era forse Il Fortley 
uno di quei lavoratori devoti, che 
all'impresa cui si dedicano offrono 
non soltanto la loro attività mate- 
riale, ma tutta la loro devozione, 
tutta la loro vita? 

Questa domanda, l’onesto signor 
fohnsohn ja ripeteva a sè stesso, 
e ogni giorno cercava di darle una 
risposta, 1 comportamenti dell’ in- 
gegnere lo assoggetta a minuto 
esame critico; ma non riesciva a 
formarsene un concetto alcuro. 

Anche la sua osservazione sulla 
sorta degli azionisti era da lui stata 
profferita nel desiderio di cogliere 
qualche impressione, fosse pur fu- 
gace, sui volto del Fortley. Ben sa- 
peva che sovente una aui& parola, 
un gesto, un moto solo, possono 
rivelare l’Intimo d'una persona, più 
che un lungo discorso. Ma il volto 
di Marco ers rimasto impassibile, 
a quelle parole: non una ruga lo 
aveva increspato, non una contra- 
zione era venuta a dire che la cat- 
tiva profezia in qualche modo lo 
colpisse. Soltanto, un Ieve sorriso 
increspò ie sue labbra, sorriso che 
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ad incoraggiare {l miglioramento ' 
della razza bovina. aveva elargito’ 
un sussidio di L. 300 per ia. fun-, 


zionante latterla di Magnaniiu,-fra: g 


zione di Rigolato. e L. 300 per una 
altra latteria di Rigolato. Ripeto: 
si diceva; lo non s0 se poi questo 


UDINE 


annuale alla scuola di Pozzuolo fu' 
elevata da L. 180 a 240 e quindi, 
il. contadinello povero deve aggiun- 
8 60 lfre all'anno per poter fre- 
uuentara :l' istituto, Se la somma 
fosse stata depositata con un li-- 
bretto di risparmio, 1’ interesse di 





fine 


La 









tragica 





di una disputa religiosa nel ‘400. 


Paolo Meneto e Francesco Porcaro. 


© prossimo volume degli atti dell’Ae- 


afa.vero. Si son veduti, al princi-' questi 20 anni, avrebbe raggiunto cademio di Udine conterrà per intero 1a 


pale albargo di Rigolato, due nuovi 
torelli, e si vedono ancora; ma non' 
si sa se sono questi il prodotto del 
sussidio governativo: In caso af- 


rato la somma delle man- 
cauti 180 lire in causa dell'aumento 
della retta! Invece i! capitale delle 
540 lire rimane sempre tale, in 


e su] 


Vita di Paolo Veneto filosofo udinese 
(1375-1429) dettata dal prof, Felice Mo- 
migliano il quale, come i lettori ricorde- 
ranno, ne feso argomento di comunica» 
zione in una seduta dell'Accademia stessa, 


fermativo il pubblico vuol sapere possesso dell’esecutore testamen- nel decorso Luglio, Per cortesia dell’Au- 


perchè non venne fatta la consegna 
alle latterie; ed in caso negativo se' 
il sussidio .è venuto e dove glace 
di casa. Mi permetto di girare la 
domanda al presidente delia Lat- 
terla di Magnanine, sicuro che sol» 
lecitamente darà la giusta risposta, 
eszendosi tanto occupato per fare 
la istanza necessaria ad ottenerlo.! 


Un socio della latteria 


Cordenons 

— Disservizio.... scolastico. t 
Ancora dal 20 d'ottobre u. s. sono 
cominciate le lezioni in queste acuo- 
le Comunali. Gli inscritti sono circa 
1200 insardellati, in undici aule 
tule per modo'di dire) sparpagliate 


tarlo. 

La Giunta prov. amm. in data 
15: Agostò 1896 approvò la delibe 
razione 31 Maggia 1894 della Con- 
gregazione di Carità in ordine alla 
lite da intentarsi al Dr Pietro Bale 
lico per ottenere il pagamento del 


rato. 

“Nel 1902, nella qualità di consi- 
gliere. comunale, io rivolsi in pro- 
posito una interrogazione sì Sin- 
daco e st promise di sollecitare il 
Pres. della Cong. di Carità a de- 
finire la vertenza. Poi... silenzio, 

Non sarabbe il caso di terminar- 
la? Che ne pensa A. F.? 

— Cronaca elettorale. 
Il gruppo... lavora febbrilmente ! 


tore, possiamo ‘pubblicare uno dei capi- 
toli più interessanti della memoria, che 
rispecchia le tendenze filosofico-religiose 
di quei tempi, non meno che io spirito 
pugnace de] celebre frate eremitano, 





Nel 1420 Paolo Veneto insegnò certa- 
mento a Siena. Il De Herrera riferisce 
che il 19 ottobre 1420 il nostro eremitano 
si trovava nel convento di quella città 
«cumuno socio, adiecta facultate legen- 
di publice în illa universitate ». Il Rossì, 
nel suo libro di assai poco valore storico 
intitolato « Alcune ricerche intorno a 
* Paolo Veneto» niente fortunato nello 
sue congetture, nega che Paolo abbia 
i letto a Siena. Peccato che i’ insegne 
‘mento del nostro sia attestato in modo 
da non ammettere dubbio dall’ orazione 


Ci 
e po Il paese; Ad educare Ha'incettato tutte le persono di- pronunziata all' Accademia senese da un 
queste falangi di futuri sclenzati sponibili sia come... saraffi od altro. agostiniano che del Veneto fa allievo e 


sono destinati dodici insegnanti 
con una media quindi di cento 
alunni per ciascuno. 


Il cav. Maria, che da Sindaco non 
trovava fl tempo di muoversi per. 


ghe ne rievocava l'imagino venerate con 
queste parole : « Memini quoque Paulum 


| interessi del Comune, l’ altro giorno,  Venetum praeceptorem meum, de cuius 


Immaginarsi che razza d'istru- si fece vedere, con sorpresa di quel 'ore, sole clarior et melle dulcior, doo- 
zione possono ricevere questi bam- frazionisti, nientemeno che a Gorgo, trina flucbat ». Ma il soggiorno del dotto 
binit Però la Giunta municipale a scopo elettorale. E dice che si è eremita in querta città è collegato con 


impietosita dello stato attuale delle 


dimesso,... per bisogno di riposo! 


un altro fatto di cui mon sarà tempo 


cose, in questi giorni nominava Vicevorsa il moto gli è indispen-'perduto discorsore con sufficiente am- 
q 8 pi 


d'urgenza due nuovi insegnanti che 
eritrerantio in servizio col 1.0 di- 
cembre. Cosicchè riguardo agli în- 
segnanti ci arrangeremo; ma, e le 
aule ? E fl locale scolastico ? i 

A proposito del locale scolastico 
ci sarebbe da ridere, se non d’ar- 
rabiarei contro le lungaggini addirit-' 
tura favolose con cui vengono av- 
viate le pratiche. Ora è stata dalle 
autorità competenti, nominata una 
commissione per decidere sulla lo- 
Faria fabbricare queste scuo- 
le (11). 

Il municipo, a tal uopo, à fatto 
anche un deposito di trecento lire 
(poveri denari mal spesi!) per sop- 
perire alle spese di detta commis» 
alone ma quando si recherà questa 
sopraluogo? Che Cordenons sia de- 
atinato, a farsi menare peril naso, 
da tutti e în qualsissi circostanza? 
Sarebbe tempo da finirla una buo- 
na volta. I 


Latisana 


— Un legato, che merita ri- 
cordato. 
24, /D. G. B.j Il banemerito aig. 
Francesco Canelotto morto il 5 
rennaio 1885, nel suo testamento, 
ra altri importanti legati, inclu- 
deva questo: 

«7.0 Lascio lire 1080 per due 
plazze di pensione per due conta- 
dinelli poveri, più Intelligenti e ben 
volenti del Comune di Latisana, da 
mandarsi all’ Istituto di scuola pra- 
tica di Agricoltura in Pozzuolo di 
questa nostra Provincia per istruirsi 





e ciò per 3 apni con 2 piazze al- 
l'anno dî lire 180 l'una, » 

Una di questo due piazze venne 
esrurita, essendo stato Inviato un 
ragazzo; certo Querel, cha enmpi fl 
corso triennale circa nel 1900. 

La Congregazione di carità, che 
per legge. è l'amministratrice del 
legati di beneficenza, chiese all’a- 
secutora testamentario, che la som-' 
ma della seconda piazza venisse 
investista e ‘depositata presso di 
esss, fino alla presentazione di 
qualche ragazzo concorrente al po-! 
sto; ma sì ebbe in risposta, che 
quando il ragazzo verrà scelto ed 
accettato alla scuola, sarà corri- 
sposta la quota, Intanto la retta 


11 signor Jobnschn aitribuì a scet-| 
ticlamo verso fl risultato finsle:del- 
P impresa. E si confermò in questa 
auppomizione, quando udi |’ inge- 
guere capo osservare : x 

— Ebbene, che cosa importa a; 
noi, signore, che Tizio o Uaîo pos- 
seggano azioni del canale? che Ti. 
zio o Caio credano buono o cattivo 
l'investimento di danaro in questa 
impresa ? Noi lavoriamo ecco tutto! 

Il banchiere si splegò. 

— Le chieggo perdono, ingegnere: 
ma noi uomini di affari, abbiamo 
il torto di considerare in tutte le 
cose il risultato pratico finanziario. 
de un affare ci dà utile, è un affar 
buono : se non ce ne dà, e peggio 
quando se ne prevedono perdite, è 
un affare cattivo. 

L'ingegnere capo, stava senza 
dubbio per rispondere, ma fu im- 
pedito da una esclamazione della 
signora Mendes e di sua figlia. La 
vetiura stava per fermarsi alla 
sommità del colle, da dove, la bri- 
gatella poteva scorgere tutto l'in- 
sieme del cantiere. 

Un vero formicsio umano ul a- 

itava nell’enorme trincea aperta 
fra le due montagne: squadre di 


sabile per poter digerire quel pu’ 
po” di programma che dall’ Acqua- 
dotto, va fino al... Lazzaretto ! E 
i ideve digerire un’altra cosa; 
’ appoggio delle sottane nere! E 
la camicia rossa ? Ricordo d’ altri 
tempi! Oh che bella festa | 
= Il nuovo abate. 
In seguito ad ulteriori e più prs- 
cise infortmazioni siamo in grado di 
rettificare lr notizia pubblicata ieri 
sul nostro giornale riguardante la 
norbina dell'abate di Latisana. La 
nomina ancora non è avvenuta, nè 
poteva esserlo perchè appena: Mer 
coledì si tennero. presso l’Arcive- 
scovo gli esami di concorso per 
quella nomina, si quali esami oltre 
che il sacerdote Francesco Masini 
sl presentò anche il prof. dott, 
Masso Dall'Ava, 


S. Vito al Tapliam. 


— Adunanza magistrale. 

29. Domenica alle 10, in un’aula 
di queste scuole elementari ma- 
achiù, convennero vari insegnanti 
del distretto, 1 quali con lievi cor- 
rezioni ed aggiunte approvarono lo 
statuto proposto dal Cuusiglio del- 
1 Aesociazione Msgistrale Friulana 
nella seduta del 28 ottobre u s. 
col quale, dal 1.0 gennaio ‘1907, le 


attuali sezioni distrettuali riacqui- 


steranno fa autonomia, e pel con- 
tempo faranno parte. della Federa- 
zione magistrale friulana 

Con voti unanimi approvarono la 
proposta d’indira un grande comi. 
zto «Pro-Schola », delegando il 
maestro sig. Ciro Sandri, d’ esperire 
Ie pratiche per assicurare la colîa» 
borazione noù solo dei maestri, ma 
di tutte le persone amanti dell’ e- 
ducazione popolare, l’ intervento del 
deputato del'collegio e delle altre 
autorità. 


Palmanova 
Nella macelleria di prima qualità 
della Ditta Da Lorenzi ed in quella 
Scrosoppi, col primo dicembre la 
carne serà venduta ai seguenti 


prezzi: 
Marzo .....% L. 1.40 al Kg. 
Vitello 1 taglio. » 1.20 >» 
» » >» 100 » 


TERIZIVII RIZZI VZZIE 


scavatori che facevano cadere e afa- 
sciarsi grsndi masae; minatori che 
foravano la roccia, e .cacciavano 
poi dentro le buche, con grandi 
precauzioni, le cartuccie di dina- 
mite; braccianti che andavano e 
tornavano con le loro carriuole 
a bassi vagoncini, li csricavano 
i spingevano su per l’erta, vociando. 
Uno strepito confuso di rumori e 








piezze. 

Siena, durante il tempo in cui abitò 
‘ Paolo Veneto, era laderata da discordie 
| religione. Di quelo astura fossero nessuno 
dice. Era l'epoca del grande scisma 00- 
cidentale che succedette alla cattività di 
Babilonia. Il papato, già emulo degli im- 
peratori, si era adusato in Avignone a 
pendera dai cenni del re di Francia e 
!}a Sorbona sindacava, senza troppo ri- 
! spetto, quella suprema autorità morale 
ionde l'italia vinta aveva conservato 
l’impero sull’animo dei vincitori, Dopo 
la cattività, lo sciama; e la nave di S. 
Pietro, mi piace qui citare l’arguta e- 
spressione del Fiorantino, barcheggiò 
quarant'anni tra il Tevere e il Rodano. 

Alia chiesa romana si contrappone- 
‘vano le chiese nezionali, variamente pre- 
valenti secondo le varte forze dei popoli ; 
alla sovranità unica del papa succedeva 
la sovranità collettiva dei vescovi. Po- 
poli e principi mal distinguevano tra 
papi ed antipapi vagabondi per }' Europa, 
quale fosse il vero e legittimo deposi- 
tario delle sante chiavi. 

H pasce oves che dapprima era stato 
conferito al solo pontefice veniva conte- 
‘stato. Dopo il concilio di Pisa nel 4409, 
, ai due capi Benedetto XIll 6 Gregorio 
XIl entrambi aspiranti alle somme chiavi, 
di Padri del concilio ne avevano aggiunto 
‘un terzo di loro scelta, Alessandro V, a 
cuì ben presto successe Giovanni XXIII. 
Così la Chiesa rimase mostruosemente 
tricipite, con tre capi lottanti tra loro, 
in tre sedi diverse, Il Concilio di Costanza 
lapogliò ban tre pepi della tiara e, pro- 
! sedendo nelle riforme, îl 8 maggio 1415, 
{atabiliva la sovranità della poteatà conel- 
liare ; il 9 ottobre 1417, dichiarava 11 Con- 
cillo non pure organo atile ma necessa- 
rio al governo della chiesa, da ragunarsi 
perciò conscetodinariamente, ogni dieci 
anni, senza che ocoorresse decreto di con- 
vocazione da perte del pontefice. Ma il 
Conollio, preso 1’ aire, non si arrestò £ 
mezza via; si arrogò senz’ altro il diritto 
di elezione, e l' 11 novembre 1417 innal- 
jzava alle Santa Si Oddo Colonna che 
prese il nome di ino V. 

Per la prima volta l’ opinione pubblica 
in Eouropa sl era manifestata potenza 
vera. 

It diminuire dell’ autorità papale pro- 
cedeva parallelo col crescere delle ere- 
sie. L'Inghilterra, l'autrice di libertà, di- 
fese Wicleff dal morire tra le fiamme: 















Le signore smontarono dalla car- 
rozza e accompagnate da Marco 
Fortley e dall’ ingegnere si ‘-dires- 
sero la dove il lavoro più :fervevs. 

Intanto, il generale Mendes s’oc- 
cupava a far preparare la tavola 
all'ombra di un boachetto da dove 
si scorgeva il magnifico paesaggio. 

Il carrettone, che seguiva la car- 
rozza, portava quanto era necessg- 





di voci, che si univano ad altre 
voci intorno alle cantine, alle ba- 
racche. in legno, bizzarre pei colori 
chisssozi ond’ erano dipinte e che 
le facevano spiccare tra il verde 
pallido dell’ erba e il colore giallo-. 
rossigno della terra smossa di 
recente, 

— 0h, 1 graziosi padiglioni . — 
esclamò Mercede, battendo le mani 
giulivamente. — Ma per chi farono 
costrulti 2... 

Le signore domandarono, ed. eb- 
bero, queste, ed altre spiegazioni :| 
come procedessero i lavori, a che 
servizio la tale e tale palazzina o 
capanna o baraccone, e come gli 
operai vivessero e quale fossero le 


mercedi... 
Intanto erano giunti fino quasi 
alla cima. 





par It malati. d'orecchio, naso, gola, i è trisferità nella 
li Via Aquileia N, S6, or viuta agri pioma, 


rio per una abbondante merenda 
all’ aperto. 

Un bianco tovagliolo fu steso 
sopra la tavola improvvisats. I due 
domestici, in grande livrea, tolsero 
dal carrettone alcune sedie smonta- 
bili, assai comode ; poi,.ne cavarono 
l’ argenteria ed 1 cristalli, le botti- 
glie d’ ogni: genere, e disposero Il 
tutto elegantemente, come sa si fos- 
sero trovati in un salotto. 

Venne quindi la volta delle ci- 
barle: una merenda a freddo, sì 
capisce : ma che non lasciava nulla 
a desiderare: non sl sarebbe atati 
meglio serviti in qualche primario 
albergo di Panama. 





ma i roghi di Costanza iucenerirono i 
magnanimi: prosecutori dell’ opers di lui 
Giovarini Hues e Girolamo da Praga, Le 
faville da Costanza pasnarono in Germania 
od appiecarono ben altro è più fnestine 
guibile incendio, 

In Italia si ritfocolarono le vecchie ere- 
slo contro cui la Chiesa scagliava | ful- 
mini spiritaali, e quando questi non ba- 
stavano, le fiamme e le spade. La fami- 
glia di S, Francesco che raccomandava 
la pratica dell’umiltà e della povertà, ia 
rinuozia ad ogni proprietà sia individuale 
che collettive, ‘ii sentimento ‘di carita 
portato ali’ estremo, produceva sopratutto 
apostoli ardenti ed entusiasti insofferenti 
di giogo. 

1 terziari francescani ritenevano la re- 
gola del loro ordine pari in autorità sl 
Vangelo. Questi mistici predicavano per 
le piazze e perle vie che il papw:0 la 
chiesa peccavano di eresia perchè ave- 
vano rinuneisto alla povertà. Giovanni 
XXH move aperta guerra all’ordiine. 

Nell’ aprile del 1347, pubblicò contro 
di esso la costituzione Quorumdam, per 
stabilire talune norme riguardanti l' abito 
e la misura nelle privazioni ascetiche. 
La povertà, aggiunge il papa, non è la 
sola nè la pura virtù evangelica; più in 
su sta la conservazione di. se, e Gi di so- 
pra ancora di entrambe, l’ obbedienza ai 
legittimi superiori. 

li dissidio si aculva: 1 termini antite- 
tioi si affermavano erudamente: da una 
parte si proclamava primo dovere l' ob- 
bedienza assoluta, condizione indispenaa- 
bile della rigide gerarchia ; dall’ altre si 
rispondeva che l'osservanza scrupolosa 
della regola andava innanzi a qualuzigue 
altro dovere. iLo soiama francescazo, 
dopo essersi contenuto negli argini della 
ortodossia, minacclava straripare 6 in- 
vadere il terreno dogmatico. Molti fra- 
ticelli piuttostochè contravvenire ai prin: 
cipî della regola soffersero il rogo ; altri 
ripararono presso principi possenti, e ta- 
lanî chiesero rifugio persino agli infedeli. 

Ma Giovanni XXI! in parecchie lettare 
rivolte ai principi, li incitava a negare 
ospitalità a questi ampi 6 punirli, 

N duello diventa più accanito: i fra- 
tioelli rispondono alle seomuniche det 
papi sostenendo che al pontefice non è 
lecito annullare! la sentenza del prede- 
cessori e meritare la scomunica chi tar- 
to ardisce, Giovanni XXIl risponde cow 
la celebre bolla ad conditorem, nella 
quale ritenne egser lecito revocare i de- 
oreti e le costituzioni dei predenessori, 
quando l'esperienza dimostri che falli- 
rono al fine per cni furono promulgato. 

Il 23 gennaio 1318, pubblica la holta in 
cui enumera gli errori della setta Bize 
chorum, Beguinorum, Fraticellorum 
Pseudofratrum S. Francisci de Assizio; 
ricorda le repressioni proposte dei suoi 
antacessori, la baldanza satanica di co- 
desti eretici, enamera i loro errori @ 
presorive il dovere dei buoni orletlani a 
fuggirne il contatto e sterminarli, « Ut 
contra istorum inseniam quasi con- 
tra publicam pestem valenter exurgant, 
neo eos in locis, ubi ehristianae religio» 
nis viget &uctoritas patiantar pacifico 
vivere, quos adversus matrem et domi- 
nam suam, sanetam scilicet Romanam 
Ecolesiam, ribellionis suse caloibus et 
horrerum blasphemiis conspiciunt insa- 
niro», 

Non pare che questa bolle nè | suoces- 
givi decreti del 1323 a 1324 abbiano gio- 
vato a sbigottire la setta, Intorno al 1330 
entra in scena Guglielmo Ocoam cam- 
Plone delie opinioni più ardite dell'or- 
dine, 

Benedetto XH volte recidere la male 
pianta e nel novembre del 1336, condan- 
na in una bolla i fraticetli, 1 quali, no- 
nostente i falmini della Chiesa, non sl 
decidono a scomparire, se nella fine del 
secolo XIV, il comune guelfo di Firenze, 
pro bono pacis, è costretto ad inserire 
nei suoi capitoli uno speciale riguardante 
i fraticelli detti anche beghini. 
anita FAo sparge mmm, 


spettava la merenda ; w' erano ac- 
contentate di salire. sino alla cima 
del colle, da dove potevano meglio 
osservare tutto quanto avveniva 
entro il cantiere. 

E potevano accorgersi, nè man- 
carono di osservarlo anche Marco 
Fortley e gli altrl impiegati, che 
fra gh operai ci. doveva essere 
un’ agitazione insolita. 

Quasi contemporaneamente alla 
carrozza, era giunto colà uno dei 
tanti Impiegati dell’ impresario Al- 
cini, portando sotto il braccio un 
fascio di carte ch'egli era andato, 
dopo, affiggendo sì può dire ad 
ogni porta dei vari baracconi.o do 
vunque ai poteva presumere che 
gli operai si radunamiero»: . 

E questi accorrevano.. per infor» 
marsì di che cosa -sl tratasse. Uno 
di essi leggeva: quanto era scritto 
su quei cartelli. Ad: ogni frane, ne 
non ad ogni parola,..erano eacla- 
mazioni, erano: grida di furore che 
prorompevano da quelle bocche, e- 
rano. gesti di collera che si nota- 











Di lì a poco, le signore tornarono | vano. ; 
assieme ai loro accompagnatori. f{Conttoua) 
Non si erano spinte molto in là, 
appunto perchè sapevano che le a- * : 
Sn Casa di Cura 











Mentre nei prim! mesì del 1420, Paoloj E” probabile che coloro che dopo l'Har- 
Veneto soggiornava a Slena dovette non|ter scriveranno la storia dell'ordine ngo- 
sona grave molestia rioonoscera i tor-(stinisno ne imiteranzo la riservatezza. 

idi effetti della predicazione di ano dilE poi sî venga a dire che il mondo non 
È costoro: Franeesso Poroario. cammina e che i frati di oggigiorno sono 

Lascio da parte i colori foshi adope-|toli e quali i frati del secolo XV ! 
ratl dagli storici agostiani e dai pano-{ Del fatto adunque non possiamo dubi- 
giristi di Paolo nel dipingore questo e-]tara; ma devo confessare che noli” ar 
saltato; sl sa che un eretico, agli oschi | chivio di Siona, nonostante minute ricer- 
degli ortodossi, non è soltanto un ribelle | che, non è stato possibile trovare traccia 
al dogma, ma anohe-un empio contemi-|dela disputa del Poreario 0 del rogo. 
nato delle colpe più nefande, Potrebbe darsi anche che la contraversia 

fristeforo Barzizzi ‘nell’orazione funs-|fosse avvenuta altrove. Il professor Fe- 
bro pronunziata In onore di Paolo Vene-/lice Tocco, storico antorerole dalle erasio 
to, si contenta di chiamare il Poreario|in Italia, da mo interpellato ha confos- 
un ribelle alla fade cristiana a cattolica. | sato di ignorare questo epiapdio. Gli or- 

Ambrogio da Cora, pur dicendolo addi- | chivi di qualche città della Toscana con- 
ritture «inumunissimo », lascia capire |servano il segreto, 
che era uomo di vasta coltura ed avvaz-f Lo s'esso Hurter afferma che il trionfo 
zo ad eseroltare un fascino invincibile] riportato da Pnolo Veneto col sopplizio 
su coloro che lo avvietnavano. di Francesco Porcario venne rimeritato 

La sincerità di convinzione, l' eloquen-|.lalla repubblioa Veneta, aserivendo il 
za ardente e tempestosa, quella naturali frate agostiniano tru i nobili della Sere- 
tendenza al misticismo che le popolazioni | nissima. La notizia non ha ombra di 
deli’ Umbria e della Toscana paiono ave. |fondamento. La repubblica, gelosa del 
re ereditata dagli antichi Etruschi, ave-|proprio potere non concedeva mal il pri- 
vano acoresciuti fuor di misura i seguaci | vilegio della nobiltà ad ecelesiast ci. Sfo- 
del Porezrio. chè è tempo perso cercare il nome det 

Paolo affrontò jl nemico sfidandolo alia | Nicoletti tra le famiglie aggregato alla 
discussione. nobiltà veneta. Che anzi probabilmente 

Un” espressione un po' ambigua di Am-fa pochi mesi di distanza dal duello ora- 
brogio da Cora potrebbe tar supporre che] torio col Poreario, i rapporti fra ‘Peolo 
i patti della contosa fossero asprissimi, | la Repubblica sssumono un carattere 
@ che colui cho rimaneva soccombente {di aperta ostilità ; il nostro frate speri- 

dovesse venira arso, monterà non la benignità della Serenis- 

La singolar tenzone ebbe luogo alla |sima, ma l'ombrosa severità, per la quale 
prosenza di innumerevole moltitudine. it | dovrà sopportare la dolorosa punizione 
combattimento durò lungo e violeuio:|Ui un esiglio di otto anni dalle terre della 


ma lo dislettica dell’ agostiniano. ebbe il | Dominante, \ 
sopravvento. Felice Momigtiano. 
Il Poreario fa sconfitto e, come. suole | ‘mmaumaan mIa III 
avvenire, il favore popolare che lo cir- S. Giorsio di Noa. 
sondava, si dileguò come per incanto. |-- H Sindaco investito dal treno 
Paolo approfittò del momento 6 con-(99 _. Vergo le ora 4 del poiseris 
sagnò quel disgraziato n! braccio secolare glo di ierf, il nostro Egregio Sig. 
perchè gli ai apprestasse ia pena usata |Sind:co, Achille Cristofeli, recavasi 
contro gli eretici. H Parario fu inear=!con ]a prepria vettura a Nogaro, 
cerato ed arso, - ..__.,|per iapezionare dei lavori. Giunto 
«La quale operazione» così obiama ila] pssssgeio » livello della ferrovia 
Nicoletti con peregrins eleganza, il rogo|S, Giorgio -— P.rtnognro, improv- 
del Porcaro «prochrò al Padre un glusto | visamente (0 non poteva vederlo, 
socrescimento di sloria, ed at popoli un{ perchè gli stava davanzila casa Nali) 
comado inestimalie essondo stati dallgli sopragiurpa. Sl treno formato 
medesimo isteizmonto convinti molti altri | detiamacchina, chetrovevaaiin coda, 
erotici dell'istorsa peca macchiati, ilo da quat ri Diù sninniva 
quali con oconlti o manifesti artifoi s|vonza essore presnuncisto dsi re- 
aftaticavano di conservara il reneno nella | golamentari segnali. I repulsari del 
Toscana 6 di apargerio nel resto delle| primo carro s'imbattono nella ca- 
provinole italiane r. rozza del Sg. Cristofoli 0 la ridu- 
Che il Porcario appartenesse all'ordine {cono un ammasso di pezzi inservi- 
dei fraticelli parrebbe assolato da talune | bili. Il cavallo se ne va senz’ alcun 
espressioni degli storici agostiniani chelfinimento, li Sindaco si trova sca- 
rammenteno i trofei riportati da Paolo raventato in un fosso. Fortunata- 
nelle battaglio « contra iudaeo8, graecos, | mente salvo, o con uns sola torte 
featicollos in primis adversus Porearinm|contueione alle spalla destra. 





tando? posele 2 queste carceri giu 


provvedere prima questi perapetti, ci 
lo. 
Gli zingari arrestati si chiamano: 


anzichè spendere migliafa di lire 


nei restauri del pslazzu comunale ; i 
perchè prima si devono evitare È Kudovovic. La carovane è composta 


pericoli e poi pensare ai lussi, E da una donna di nome Marla d'anni 
credo che anche le altre autorità 50, dal figlio a nome Mattia dana 
preposte alla pubblica sicurezza 26, dalla nuora a nome Maria d'anni 
locale dovrebbero influire perchè 20, con duo nipotioi Nino e Maria,. 
il pericolo sia levato, assolutamente, © di altri parenti: Maria d'anni 17, 
Forse forse, cl sarebbo il caso di: Luigia E / 
chiamare] Comune a rispondere doi ola ’snni 9 e Luigia d’ anni 2 
danni: che ne dicono gli avvocati, | 
por esempio, i quali se se intendono? P ontebba. 

| Un furto nella scuola Comu; 


Pordenone Ire A lE: dsl 27 2198 com. ignoti 
_ L' «: Nella notte da al 28 corr, igno 
Pot Monti colpito da ma iIntrodottisi nella sonia Comunaîe 
< a i per dimenticanza lasciata aperta, 
29. Sì apprese qui oggi con molto Seassinarono il cassetto di n° ta-! 
dispiacere che il nesiro deputato volo e ne asportarono L, 960 a! 
on. Gustavo Monti venne colto nella; 3 nno derl: maestra Nascimbni} 
ca di 200 gonero signor Giovanni Giovanna. 
Coniazzo a Prsta, da imprevviso; TIRA 
malore. La notizia si sparne assali Amvezzo. 
rapidsmento fra noi, con non poche| _ La grave caduta d'un ragaz: 
esagerazioni. zino. 

L'onor. Monti fu colto durante! crt Passudotti Pietro di Antonio 
ta cona da un deliguio  «tiributto | anni 9. mentre feri sera a caval- 
All'eccessivo lavoro a cul l'egregio } coni de! muretto sul ponte Clendia, 
mont si era dato in questi ultimi! taya trestutlandosi, cadde dall’ ol: 
giora: "fonnero appiicate alcune san» |19228 di cirer 3 metri, produren- 

it er a; 
guisughe e noi fu noppur riscon- dol de, catia completa: della 
trata la nocossità di uu salasso. Ill Fry prontamento curato dal D.r 
parata to non desta alcuna inquie-: Gaetano Cafîs che lo dichiarò gua- 
rino. irfbilo in 40 giorni. 


Augurigmo all’egregio deputato 
o amico un pronto ristabilimento. | Campoformido. 
Codroipo i- Automobile che ribalta una 
carretta e finisce nel fossato. 
— Adunanza magistrale. 30. lexi sera i signori Guido Fadelli, 
29 —B— Ricevo, con preghiera di Concina Piun e Springolo, tutti di 
pubblicarla nolla Patria, la seguento S. Vito al. Tagliamento, reduci da 
relazione : Udine, st divigevano verso cura, 
Indatta d2) R. Ispettore Scolastico con una splendida gutomoblle Rapid 
Prof. Venturini ebbe luogo oggi la N. 66 52 di proprietà del signor 
riunione fra i maestri di questo! Fadelli, 
Distretto, alla quale intervennero} A 500 metri da Campoformido 
quarantadue insegnanti, mentre al-|però successe un incidente con ri- 
tri con plausibili ragioni scusarono| baltata e contusioni. 
1° agsenza. Stella strada erano fermi tra carri, 
Il Prof. Venturini, con parola dietro ri quali stazionavano. pure 
dotta, convinta e affettuosa, svolae|duo carrette di contadini, la prima 
parecchi problemi educativi, che'di certo Salvatore Pistrini di Selau= 
valsero ad illuminare 1 suoi devott'nicco, la seconda di certo Fraa- 
incegaanti per meglio esercitare la! cesco Moreale di Galeriano. Su que- 
loro delicata missione, st ultima vi erano anche altre per- 
Si venne poscia sl tema: ricosti:!sone, Tutti ritornavano da Udine. 
tuzione della società Magistrale Friu-| Il vecchio Moreale, un po’ praso 








lana, e qui alcuni osservarono, che|dal vino, ritornava verso la carret- 
il silenzio degl insegnanti del di-/ta, dal lato della strada, mentre 
stretto di Codroipo, più che all’a-!/soprsgeiungeva l’automobile. Lo 
patia che anzi deve escluderai as-|q chauffeur», visto il pericolo d'in- 
solutamente, è dovuto al silenzio! vestire il vecchio, fece fare un 
dei preposti sll’Assoc. Udin., f quali, | brusco svolto alla vettura e ribaltò 
per addivenire alla Federazione frajla carretta rovinandola. L’autorao 
i moltepît 1 disiratti, dovrebberc, se bile andò a fiairla  sconq a 





DrTe Ere CelToriB universam Etru- Non eppena conoscluto il gravie- 
riam infestantem ». ; 
Per iserupolo di coscienza, non ho vo- Rino grsente; toccato (all Egregio 
Tuto tralasciare di ventilare l' ipotesi sel. nici per felicitarlo dello scompato 
Bi dovesse considerara il Porcario come ‘parter la Anchè la banda; jer sera. 
un Sona quale pr o abpartenenilo con penpiero gentile si recò davanti 
a nessun ordine regolare di frati, si spae-{;_ 
ginsse come ano di quei romiti di eni ai\3 2UA cane ei OTRAlIazO una bella 
fiapno tanti a così poso edificanti campioni |a roi, anando lotti 
nella gaia novallistiea nostrana del quat-| o amane pol. quando 1 ottimo 
tro e del cinquecento. Assai spesso costoro, Solo Da polava a n beta 
meravigliosi negli abiti, negli atteggiemen”|y-nz”essere fermato da ogni claase 
ti, nelle consuetudini della vita giornaliera di cittadini bremosi tutti di con- 
Don meno degli antichi profeti, con gesti | riacersl perchè l’icidente non ha 
od atti stravaganti e simboli eppropriati portato conseguenze delorone. Ciò 
ad esaltare l'immaginazione di spiriti dirmostri di quanto effetto sia attor- 
facilmonte infiammabili, prodicavano stra-| niato l'On. nostro sig. Sidsco, al 
pi dogmi od imminenti ostastrefi gittando [quale noi pure porgiamo i nostri 
lo sbigottimento ed il terrore fra le po- mirallegri. 
polazioni, 

Circa nove anni dopo i tempi di cni Spilimbergo. 
parliamo, un eremita che viveva neil-- Circo Zavatta. 
dintorni di Siena, mandò in questa città 29. La prima rappresentazione dsta 
ua romitaccio suo discepolo, che tenevalieri sera dal Circo Zavaita fu un 
nna testa di morto infissa in nn bastone | voro successo. Non un posto vuoto. 
al quale ern inchiodata una targa di ver-|[y, spazio riservato agili spettatori 
getti minacciosi ricavati dal Vecchio To-{ara stipato. 
stamento, È 3 Benissimo il giovane Morlachi 

Una ragione a giudizio mio decisiva, | negli esercizi sugli anelli ; così di- 
pnoalla ogni probabilità a codesta ipo-|cusi della brava signorina Andreeff 
tesi. da uusa perfetta equilibrista, Chi però 

Molti e in vario stile celebrarono la|dagtò maggior entusissmo furono 
eruonta vittoria del frate eremitano: ili piccoli fratelli Medini nei lavori 
pliù nomini di chiesa, Orbene, coms mai/d'equiibifo sIla scsla perpendico- 
costoro avrebbern potuto astenersi dal- late. IL pubblico fece loro una vera 
1’ insistere sulla condizione irregolara dif cv 


di per iscritto, iutte le istruzioni atte 


non convocar Î capi di ogui distretto, | nel f:sse, ribaltandovi’ le oe 
comunicare per lo meno agli stenti, | ch’.erano sopra. È 

Il cavallo del Pastrino #’ifapauri 
ed il povero uomo ebbe, il suo da 
fare a ttattenerlo. . = 

Gli automobilisti se la cavarono 
Senza guai, ma quelli della carretta 


a conguirne-la meta, 

Parecchi infatti sono i nuov! va. 
nutl în questa provincia, I quali! 
banne bisogno di fstruzioni prima: 
fi dedicare tutte le loro modeste:riportarono contusioni diverra ed 
forze a pro di una organizzazione | uno fu ferito ad un piede: Anche 
che tutta le forze consacra a van-;il cavallo ebbe qualche lesione. 
taggio della scuola e della classo, Fra investitori ed inventiti cor- 
maestrale. sero, dopo le naturali manifeatazioni 
Si venne per ultimo al desidero, di risentimanto e di acusa, delle 
di far rivivere questa B'bliotera trattative. che approdarono ad un 





H direttore compartimentale ha 
riaposto : 
« Gumera Commercio 
UDINE 
Nuova sospenelone deriva perché 
molti cerri trovansi giacenti  Sta- 
zione da inoltrarai Udine, Si fanno 
pratiche parchè sla ammessa 26- 
cettazione derrate allmontari a cer. 
d 


Caterina id’ anni 15, Anto» Lon 


* Direttore Compartimentale 
Negri, 
Negri Capo dipartimento ferrovie 
VENEZIA 

Comera commercio ringrazia Suo 
talegramma fiduciosa vorrà di- 
sporra in glorosts  ripristinamento 
spedizione Diline stante critica con. 
dizione commercio locale, 

Muzzali, vicepresidente. 
— er sollecitare Jo searieo 
alla stazione. 
L’amministrezione ferroviaria ei co» 
munfca: 

Per sollecitare lo acarico  nul 
piazzali della stazione di Udine 
delle seguenti categorie di merci a 
carro com;leto delle ultime 8 classi 
provenienti dal porti: ‘carbone, 
ghisa, rottami di ferro, fosforiti, 
piriti, logaami, è fstituito fo via 
temporanea, a partire ‘dal giorno 
30 novembre corr., un premio spe 
ciale nella m sura di ‘centesimi 30 
(trenta) per ogni tonnelista’ scart- 
cata, ‘a favora dei destinatari che 
ne effettueranno fo scarico com- 
pleto in. termini più ristretti di 
quelli stabiliti dsile vigenti norme. 

Il premio verrà corriéposto in 
via. di rimborso con ‘liquidizione 
quindicinale previa’ verifici, con 
norme che verranno pubblicate 
nella stazione suddetta, © 

ond'one 
del premio dovranno essere. rispet 
tati i-termini fissati in via di enpa- 
rimento dell'orario spposito. © “ . 


— ll Reele figlie del popolo 
Ne le fausta ricorrenza del nata 
lizio di. S..M. Vittorio Emanuele 
Io la scuala professiongie per le 
figlie dei popolo inviò: i sentimenti 
del più devoto omaggio sl nostro 
Sovrano che tanto cura ogni forma 
elevata .di moderno progresso. 

. Ed fl Ministro de.la Rast Casa 
corì rispose a la Direttrice :.. 

Rima, 23 nov inbre. 

Il cortese omaggio da Let rivolto 
anche a nome de le proprie alunne 
nella ricorrenza de l' 41 novembre 
ha attestato a Sua Maestà il Ra 
oltea ls sincera devozione che lo 
suggeriva. anche i ‘ledevoli senti- 
menti cui Ella ispira il suo ufficio 
d’educatrice, 

Nel ringraziaria per Sovrano ine 
carico Lei e la scolsresca, Le: di- 
chiaro la° mia osservanza. 

Il Ministro. 

— Dipinti del 400 preglevoll 
furono scoperti aullo pareti di al- 
cune nistiza della casa ex Lorentz 
(ove fu la birreria omonima). re- 
cantamente' acquistata dal comm. 
Morpurgo. Quei dipinti, sono bene 
conservati. 

Aucho nelle pareti del srlaiowsco- 


pedagogica circolante, e, sia per Ia 
ricostituzione della arriotà magt-} 
strale pel Distretto di Cadrofno, sia, 
per ia nuova vita della bibliateca, ; 
fu scelta una commissione coll’ in- 
carico di compilsre un rimettivo 
regolamento da sottoporre » ll'essma 
ed approvazione di tutti i maestri 
dal Distretto in un'altra riunione, 
che avrà luogo nel gennaio p. v. 
Tutti convennero poi ad un me-. 
desto banchetto. servito agregia- 
mente dell'albergo -Leon d’oro ; ed 
il congedo fu cordiale, tutti mo-| 
strandosi lietl che tali riunioni si | 


portano èlla classe magistrale che 
st riflette poi nella scuola. 
— Un sacco di riso smarrito. 


Finò da sabato 24 corr. Comuzzi Valen-! 
tino facohino della ditta Fretetli Petri dt | 


ripetano sovente, poichè bene ap-;qul 


concordato, per il quale i tre delle 


I automobile varaarono al Moresle 150] persero dipinti, simili ad aliri che 


lire, affinchè tutto fosse posto fn|esistono ‘nella Loggia Municipale. 
tacere. . La cssa ex Lorentz ebbe, nel se- 

1l vetturala di Udine Annibale[coli andati, a servire per i patriar: 
Piccini. che passava di ll ocessio-/chi. Daremo domani più partico 
nalmante accolse nella carrozza i|lareggiate notizie. 
tre sfortunati gltanti. trasportan-i Intanto, annunciamo che sono 
doll nuovamente a Udine, cominciati i lavori (affidati alla 

L’ sutomobile rimase nel fossato fimpresa Tonini) per la trasforma- 
dove si trova ancora stamane, mal-|zione dei locali; lavori che fini- 
arado i tentativi di trasportarlo afranno, crediamo nel marzo o aprile 
Udine. prossimi, 

La carretta rotta venne traspor-!.— Nuevo cavaliere. 
tata nel cortile d'un contadino dilCi scrivono da Benevento: 

Con recente decreto è stato no- 
minato cavaliere della Corona d'I- 
talia il commercisnte afgnor Fran- 
cesco Bozzi, nome ch'è conosciuto 
nuche nella vostra clità. L’oncri. 
ficenza è stato giusto premio alla 
sus attività fenamale ed alla sua 


Tronara Citadina 


HM desservizio ferroviario. La 
anesnza di vagoni. 


— Za vinnione di feri del 
menenizi. 

Jeri gilo ore 15 segui in un'aula 
delle scuole di Via Dante ? annune 
ciata riunione dei maestri del Comu. 
ne e distretto di Udine formanti la 
sezione dell’ associazione Magistraie 
Friulana, per prendere in esame 
luno statuto inteso a trasformare 
tutto lo attuali sezioni deli assacia- 
zione, apsrse în provincia, fn sl- 
trettente Società autenime ma u- 
nite in Federazione Magletralo, 

Scarsi furono gii intervenuti, ap: 
pena una ventina Î quali votarnzo 
uu ordine del gloss: + che dichiara 
setolta Jo sezione di Udine dali’ Asr, 
Mag. Friulana, 

Quindi vennero letti gli articoli 
dello statuto della nuova {Federa- 
zione e con leggere modificazioni 
— fra cui quella/di portare ds 1 
lire a L, 1.50 la quota annuale di 
ogni socio da versarsi: alla Federa- 
zione Nazionale — risultarono ap 
provati. È 


— Il concerio al Club Unione, 


Dinanzi ad un uditorlo ‘non molto 
numeroso, ii quartetto boemo Se 
viek eseguì lo ‘scelto: programma 
annunziata: Duordk, Beethoven e 
Grieg gli autori: prescelti con ntti- 
mo critario, Docisimente questi ari 
tlati boemi sorio: insuperabili  nel- 
l'interpretazione della loro: musica 
nazionale. E' impoxsibile ‘farsi un’ 1- 
dea del calore e colore ch' essi dan- 
no a quella ‘ musica: originale che 
renda come un*eco de’ ‘loro cani 
nezionali attraversi 
armonica; d’ un: Maestro come: Dvo- 
ràk. Dl Zentà del «Quartetto “An fa 


iacque pure: il ‘tempo di'Valtzer 
dello stesso autore, eseguito ‘fuori 
programma, È 

Di Beethoven non c'è'*blsogno 
di dire altio che fu bano enegulto: 
Del Quartetto in: s0) minore:di Grleg 
conoscevamo la Romanza assat:i 
timentale e delicata ; «apprezzati: 
sima l' esecuzione perfetta che-rase 
tutto le sfumature, Il finale spiglis= 
to e caratteristico, sopra: uno' dui 
temi favoriti dal Grieg, fu guatato 
molto ed applaudit 


boemi si distanziano':sempre dagli 
altri quando efsguiscono' milsica 
loro nazionale, ‘é‘‘sonò ‘sempre ot- 
timi nel’ interpretazionè ‘dei cl 
antichi‘e midernf, CR 

Peccato che quì non trovino 
molti uditori che gli \ncoraggino 
colla ‘loro presenza, ù 

. gi 


— Società di M.-S. fra agenti. 


Venerdì 7 dicembre alle 8 di sera 
avrà luogo nella..sede..socisle in 
via Grazzano N. 6, 1° ansomblea della 
società di M. S. fra li agenti per 
discutero e deliberare. sulle comu. 
nicazioni .della, Presidenza e sul 
bilanciv preventivo 1907. 


el 


può riaprire per | prossima 
vegli La 

Nel pomeriggio di deri. la commis 
{alone permunente < per invigllaro 
|sulla sicurezza dei testri composta 
dal Consigliere Delegato cav. Ni- 
coletti, dal Commisssrio cav. Anto- 
niazzi; dall'ing. Capo del Genio 
civile nob, cav..:Cicogna,.: dell’ ing. 
del genio civile sig. Malenotti, dal 
capo. deì pompieri. sig, Pettoello @ 
dal Dalegato: Sabbia, fece. una 
vinita al Teatro Sociale — in ne- 
guito a domanda del-‘proprietario 
di poter aprirlo per.i veglioni del 
pro:zsimo carnovale, » 

1 signori della Commissione »- ai 
quali: si ‘uni anche. il. proprietario 
sig. Odcrico — giudicarono che non 
si poteva dare il. permesso della 
riapertura per la deficienza di u- 
acite, 


se Un Iotto ln-Famme, 


Due bambini scampati dalla morto. 


la’ tavolozza 


maggiore è una  payina'‘deliziona; “ 


Conviefie riconoscerto. I quartetti: 


— Il Teatro mociale non’ st . 


Prindffii 
Fisnotoiff., 
Piuffioa: 


L. d 


Va d 


7 


Vordito, Mint 
Moni, voy 


Pi 


«IL FRIRd 
«LISA 
Sritaltam 


‘n via Gra 
un Nabinettd 
nai 


Gabineti 
dallo 16 alle 


sE 
Intefite, 
La nottosdficav 


Buongustal dfltine 
nito il prontiefBottir 


neri in Saloon 
provvista da fisico: 
Cormiola, KAliCra 
Lubiana, Ferifrial 
maggini di Lila, n 
di Biscotti, Miltta 
che, Zuppa Rilk'altr 


potitone speci e 1 
nali. 


Si pregis Mirtiro 
pratica prezzi 
Ditta Milnm: 
Via DaclelBiiine 
"Tell: 


quel reprobo, per gittare un'ombra sampre ‘sì puro si ebbaro la diret. |Codroipo, venendo da Udine con un carro! covi 
Du ebbero la diret sul quale erano stati caricati alcuni sae- Il Direttore cancrale delle ferrovie, laboriosità, poichè a tutti è anto 


più fosca su quel sominatora di dottrine |; iguora Paolina Zavatta ed il 
infernali ? sig. Zavatta per gli esercizi fatti 
La testimonianza più antica dsl duellofeseguire ai loro cavalli, 
oratorio e del rogo del Poreario ci è for- i due Cionws Herman e Toni 
nita dal Barzizzi nell'orazione funebre; |sepporo tenere allegro il pubblico 
una trentina d'anni dopo il cronista a-1l’ inters serata. 
gostiano, Ambrogio da Cora, gelosissimo ompagnia si fermerà pochi 
delle glorie del sio ordine, nel suo scritto giorni ancora. 


chi di riso, ne ha smarrito uno fra Cam-{zecogliendo l'istanza fattagli dalla 
otermido e godrolpo. Chi lo, aranso sro Camera di Commercio nell’ interease 
yato è pregato di consegnarlo al negozi nl ; 
dei fratelli Petri ‘o. rigeverà adeguata da commercio di legnami, rispon- 


mancia, leva : 
Tolmezzo «Si è autorizzato carico carri no- 
e 
— Ladri arrestati. 





leggiati tr-naitanti codesta Staziono. 
Bianchi.» 


— Il comodo sistema 


come abbia potuto dare un impulso 
assal vasto al suo commercio vini 
colo, cominciando ton modesti au- 


apici. , 

— Cone utili a sapersi, 

Tra l' Tralia e la Francis e tra l'I 
tallà e 1’ Egitto è stata atipulata 
una Convenzione Intesa a regolere 


Lawigaora Italia Cosrio Quargnolo 
esercante l’asteria il via Iacopo 
Marinoni iersora' verao le 6 ‘dopo 
aver messo a-letto {' due' suol figil: 
un maschietto di 5 anni ed una 
bambina di 2, senti del gemiti pro- 
venienti dalla camera dov'eran co - 
ricati. Sal le scale e aprì la porta 


Prodotti nellfde] 
Oscar Tobler di 

CancossiontBleZIC 
deposito in UB Dal 
nova, 90. 


Spaciallifiheto 


Nella notta dal 15 al 16 settembre 
di Camera ma un deriso futho: ed* 


tra apologetico o polemico, in cui metta F. 
; ‘aedis, 


in bello mostra io benemerenze degli e- 
remitani, registra fra i fas‘i dagni Ji] > Due persone cadute da un 
«stornal fama » la vittoria di Paolo, HI ponte sprovvisto di parapetti. 
Nicoletti che non ebbe notizia nè del Bar-|29. — Dae operai di qui passando 
zizzi nè del ds Cora, si indugia nel coio-lì' altra sera au ponte deito del Se- 
rire di tinte simpatiche il fatto, ed assi-jnàr a Canal di Grivò, sprovvisto di 
sura che î Perugini, memori che il rovo[p.rapetti, precipitarono nel letto 
S. Giorgio calp:statore dell’eresia aveva idel torrente Grivò, che vi sotto- 

scorre, Uno di essi, certo Angelo 


ultimo, nella iranquilia Verzegnie 
ai verificerono ben quattro furti. 
1o Il parroco Don Pietro Bonan- 
no, che da tempo e amore speciale 
ti era dato alla coltura dei polii 
ebba la spradita sorpresa di con- 
statare ls sparizione di 5 grosse 
galline del complesalvo valore di 
lire 10 circa. 

20 Fiamia Msria fu Giovanni sl 





professato nel loro studio, vollero incisi 
Corneaz nella caduta riporiò ferite 


sul piedestallo di una statua eretta in 
onore di Ini alcuni distici elaudicanti an-fe contusioni ad un braccio e do- 
rrere alle cure di questo 


ziohanò, che tramandavano alle età ancor| vette ri 
non nate i meriti di Paolo, tra cul il ri-|]me-ttco dott. Cfeeri H quale giudi- 
cordo della memoranda contesa: cò necesssri: un bel pezzetto per 

< Corbeream rabiem Porearii et abstulit {la guarigione ; i al.r3 certo Teodere 
ipse; Fadon, se la cavò con fl semplice 

Abstulit et piurions ballica fema canit». | apavento. 

Mutano i tempi: è quella soppressione| La disgraziz, però poteva avere 
spicciativa di un eretico ridotto ad un|ben più seme è guenze come 
po’ di cenere per fargli scontare il gusto| accadde altre vole: in una delle 
di pensare diversamente dagli altri, non |quali, un pover' ucmo ci rimise la 
gonila mica le gote dei fratl del se-|vita, e in altre ai ebbers a lamen- 
colo XIX che serivono le storia dell’or-{tare fratture di braccia o ci gem 
dine. L’ Harter, nella sua poderosa opera {be. Si contano già una ventina di 
pubblionta sei anni or sono, intorno aifcasi simili!. 
teclogi cattolici, onamera le dispute so-} Tusto ciò dimostra da per re 
stenvte da Paolo, gii da gloria di averiquale sia l'urgenza di provvedere 
fatto tacere Poreario...ma nient'altro. Chi|si dovuti ripari per evitsre gusi 
non s6 nulla non sospetta che l’espres-|peggiori. 
sione quem ad silentium redegit sigoi-j MÎ membra anzi che la nostra 
fichi il sllenzio eterno. 
fr a 





vide spogliata di una grande cal- 
daia di rame del valore di cîrca 
L. 50. 

3.0 Frezza Antonio fu Giovanni 
venne pure derubato d! un’ altra 
caldaia del valora di L. 30. 

4.0 Un’ altra catdeîa ancora, del 
valore di circa L. 25, venne sottratta 
» Fior Giov. Maria fu Antonio. 

Le ricerche prontamente iniziate 
conduasero alla scoperta che i ladri 
erano zingari che andavano pere- 
grinsndo di psese in paese. 


EA il solerte Brigadiere Cecconi pri; 


con ammirevole’ pazienza aspetiò 
chela carovana dei zingari predetti 
ritornano a visitar Ia Carnia. 
Difati! saputo, che i mariuoll si 
trovavano da feri a Lcuco, li 
Cecconi piombò in quell'amono 


Li amministrazione farebbe megiio a jpaesello e li trasse in srrest., «cor- |opi 


di fare smontar i passeggieri fuori | il servizio internazionale delie Casso 
della atazione, al disco, :sì è ripe-idi Risparmio, nei senso cho i tt- 
tuto ieri per il treno che giungeltolari dilibretti delle Cassa di Ris. 
da Venezia verso le. ore 15. Benjpsrmio ftsliane potranuo ottenere 
qusranta minuti di fermativa abbe|senz' alcuna spess, ed entro ili. 
al disco questo treno !.. E una cin-]miti consentiti, sia il trasferimento 
quartina di persone smontarono efdel loro cradito alle Casse di Rin. 
vennero a piedi in città... per nonfrarmio postali della Francia » dol- 
ingombrare la stazione. V Egitto; sia il pagamento, in questi 
— Contro la sospensione delluitimi Stati, delle somme inscritte 
carico per Udine. nu propri libretti. 
La Camera ha inviato il seguentel Eguale diritto è accordato, alle 
telegramma alla Direzione Compar-|siesse condizioni, a! titolari di 
timentale delle Ferrovie di Venezia. [libretti delle Casse di Risparmio 
« Camera commercio, sorpress|pestali Frances! ed Eziziàne, per 
nuova sospenzione spedizioni perfil irasferimento cd il rimborso 
Udine, osserva che sltra sospen-{delle somme presso la Cassa Ita. 
alone durò dal 2î al 26 e dal 27|iana. 
al 28 Venezia non potè fornire carri] — Nenola popoli 
sicchè sospennione effettivamente |Teri sora, alla Dir 
durerebbe dal 21 a tutto 5 dicem-!pop. super.ere, ci f5 una riunfone 
bre creando danni gravissimi que-|cui partecip rano . ‘versi invitati, 
ate industrie per mancanza materielsotto ta presttenz: del Direttore 
me, prof. Pierpaolt. 
I. Stazione Udine non essendo più| Si decise di tenera quent’ anno 
tanto. ingombra da vietare quslelasi {corni di conferene- : una sull’ igione 
arrivo, Camera recl:ma revoca so-|e una sull' Italia avi riguardi della 
spenslone o quanto meno permet-jmua storia ecc, 
tansi invii generi alimentari e csr-| Parleranno medici » professori 


boni per evitare chiusura parecchi) Si sprirauno pure i due corsidi 
ice Muzzati, Vicepresidente. |tedesco e di francese. < 


‘e superiore 
a della Scuala 


un cdar di bruciato l’avolso. SI pose. 
sllora a gridare al fuoco ed in- 
VOCAre SOGCOrso. 
Fu subito sopra il marito, che si 
alanciò nella stanza riescendis “a 
trarre fn salvo la bambina, 

Rientrò poi for prendara il bam: 
bino, quando il lotto era In parie 
già preda allo fiamme, ma dovetta 
retrocedere, per il fumo asfisaîi ne 
e per l'astenzione press‘ del fuoco, 
AMora, saslame a Felice Vacca- 
roni si acelaso ad abbattere ‘con 
una scala, ‘la finestra dal di 
fuori par salvare di là I sui adorato 
Pierino, quando il pittore sigaor 
Giuseppe Pedrioni ‘e’ 1’ ausiliario 
di P. S. Zeppleri Vincenzo entravano 
nella stanza, riesconda ad afferrare 
per 1 piedi Il povero bimbo e por» 
tarlo al sicuro, 
Le amorose cure prodigatogli 
nella stanza del co. Agricola, dove 
era stato portato, lo richiamarono 
ben presto in vita nè, fortunata- 
mente, presentava ustioni, 

Erano nel frattempo accorsi i 
pompieri col loro capo signor Ma- 





in breve, H danno è “Hoviasino,, 





rio Potoelio ed estinsero il fuoca 


+ alla: portata Affenia 
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che avevo anche offerto 1400 lire clò che 
è falso. 


I testimoni su questo furto 


Olivo Giacomo, di anni 44, agente del 
Vanelli, presso il quale si érova da quat- 
tro anni. 

— La mattina di «quel» giorno, fut 
svegliato alle ora 6 da due persone le 
quali mt dissero che sulla vla erano due 
sacchi di farinella. Discesi e vidi prima 
lo Serazzolo e poi il Finotti che mi sem- 
brarono ubbriachi. 

1 Finotti stava levando dalla toppa la 
chiave false, ma non vi riuscì ; lo Seraz- 
zolo era e poca distanza, Poi si avviarono 
assieme barcollando. lo corsi ad avver- 
tire il padrone, 

Pres. Hl Padrone, in pagsato, si era la- 
guato mai di ammanchi nei magazzini ? 

— Circa un anno fa disso che gli man: 
cava roba. ; 

Piani Pietro fa G. di anni 36 è colui 
che, fiasenndo nei pressi del magazzino 
«quella» mattina verso Je 6 vide lo 
Serazzolo Finotti ubbriacchi e questi con 
Ja giacca sporea di farinelia e i due sac- 
chi sulia strada... Pensai subito che fosse 
avvenuto qualcosa nei magazzini Vanelli 
«0 andai & chiamare il ragazzo Olfvo. 


I furti alla ditta Banf. 

Rabassi Giacomo agente della Ditta 
Banî (parte danneggiata), racconta, 

— Mi giunse una lettera anonima con 
la quale mi si avvertiva che avvenivano 
turti nei depositi bozzoli. Eguale lettera, 
della stessa serlttura, la ricevette anche 
il Brigadiera del Carabinieri. Siccome io 


Corriere giudiziario 
Tribunale di Udine, 


Prestode il Giudice Solmi P. M, il dott. 
Tescari Sost. proc. del Re, Difensori avv, 
f'orai, Tamburlini, Ciriani, Levi, Berta- 
ololi è Sartogo. 

Perito a difesa il prof, Antonini, dirett. 
del Manicomio Provinelale. 


I furti di Palmaneva. 


Abbiamo fi pubblicato alto d'imputa- 
zione, lanedì, in una corrispondenza da 
Palmanova, 





Degli imputati sono presenti : Screzzo- 
lo Ermenegildo fu Giuseppe di anni 45, 
Finotti Lalgi fu Giovanni e Muradori Lui- 
gl fu Giuseppe detenuti, tutti tre di Pal. 
manova, Durizzo Berton Antonio, Fera- 
gllo Tizlano 6 Daneiutto Feraglio Setti- 
unto pure di Palmanova a piede libero. 

Ì primi tre farono ancora condennati 
per furto; la Durizzo per contrabbando ; 
ll Feruglio per bancarotta; la Danelutto 
è Incensurata, 

fu contumacia si procede contro gli al- 
rl tro imputati e cioè: Berton Umberto, 
Berton Gino è De Marchi Franoesco.. 

Si fa l'appello di una parte dei festi- 
moni 6 delle parti leso. 

La sala è gremita di pubblico. 


Intorrogatorio. 


JI presldento da lettura, del lungo atto 
d' Imputazione ; pol, volgendosi alla Scraz- 
Zolo, procede al suo interrogator:o. chiudeva bene i magazzini, i Indri devono 

Sorazzalo, lo ho rubato un solo sacco |esserci serviti di falsa ch'ave. Nel ma- 
di omolina ; 0 lo feci da me solo. gazzino o'erano duo ammassi di bozzoli 
poi Come? in quella sera non foste | del peso di 30471 chilogrammi ; fatto il 
8 chiamare it Muratori ? riscontro, ne trovei 604 di meno. 
ao, Terne II Finotti. Ci mettemmo| Venuto a conoscenza che a Udine e- 
aosordo la sera pifma, per andare 8d/rano state vonduti bezzoli de persona di 
foepulre un levuro, ea anzi fu li Murs-Palma, feci indaggii e mi risultò che il 
tori 8 chiamare il Finotti. mediatore De Marchi ne aveva venduti 
» M. che lavoro doveva essere? al sig. Carrara 48 chili ed fl stg. Corra- 
aa Dovevamo trasportare piante. Poi] dini, saputo del furto mi avverti che ke 
andammo al magazzino a bere uequavite. | aveva comperati anch” egli chil. 21G, 

P. M. Le piante erano inveec Ì sacchi.. |“ ti P. M. Da chi. foro Weniolare quel 
e non foste nemmeno capaci di levare la magazzino ? 
chiave dalla toppa del magazzino ! — Da Umberto e Gino Berton, prima 

heal Nonssignor. . di adibirlo a deposito bozzoli. 

Pres. Nell'istruttoria avete detto chef P. M, Seppe che Gino Berton trattasse 
qadaste assieme 81 Finotti a prendere i anche col mediatore Carlini, per la ven= 

L ita, 

— No, non è vero. Il Giudice può sori-} 2° gi, 
vere quello che vuole... Pres, Le fa mancata una chiave? 

P. M. Ma entraste con una chiave falsa? | _ Siasignore e fu allora che faci cam- 

_ No; la porta era aperta, e dentro biare la serratura. 
men 0'era nessuno, (Itaritd) | — Quando avvennero le vendite ? 

. — Il sig, Corradini mi disse che ll cam- 
pione della gallette gli fu presentato il 
20 luglio e Îa partita gli fu consegnata 

mezza notte, per andare a trasportare |jl 25. 


alcune pianto; ma dopo, il Muratori mi Seguono * lettura di perizia del tre 
tlaso ho el andava @ prendere invece |campioni bozzoli; le testimenianza di : 
due sacchi di crusca. Risposi che non a- Longhi Francesno di Vicenza; Carrara 
vevo mai fatto il ladro. Egli mi fece bere | Francosco, mediatore di Pozzoli di Vicenza; 
sino a ubbriacarmi. Non sono entrato nel Carrare Ottone, Carlini 6 D' Agosti Fran: 
magazzino, io ; il Maratori puo dire quello | cesco di Udine: Nerdo Lspido di Palma- 
che vuole... Il furto... } abbiamo fatto novè, tutti per circostanze inerenti al 
assiome..) farto bozzoli, 

Pres, Nel vostro interrogatorio al Pre- ll Lepido racconta che a un giorno im- 
tore diceate che il Muratori fa ancore & resisato, stando al Caffò Corazza, vide 
rubare nel magazzino di Vanelli, e che È Settimia e Gino Bertoni insieme ; que- 
la chiava l'aveva fabbricata lo Serazzolo, i st' ultimo ora « impolverato » è fece atto 
si L imputato cade in varie contraddi-|qj tarlo. 

ioni, 

P. M, Come splegate che la vostra glae- 
64 fu trovata sporca di semolina ? 

“— Quando si lavora, si deve sporcarsi. 

è 











Finotti. lo fui chiamato alla tre dopo 











La Settimia nega. 
Avv. Bortscioli. Non è mica un delitto 
che fosse stata assieme al Berton !.. 

P. M. pronto: Può essere anche = 
— la Settimia viene spesso a 


litto! 
e 
Muratori. lo non sono stato a rubare. Vene iiitgnco. 
Siani lo quella sera non vidi neanche, | Eppure querta mane disse ch'era 


Jca, della Città !.. 

Serazzolo. In quella sera era anche 11|P990 Prati 

Muratori e rare era. anche Ti facolo la pelle! 
Peri furti di panocchie, sono negativi. | scarpa Fortunato, di Palme, è cugino 
Finotti dice che nella famiglia dei dan- dell’ imputato Feruglio, ‘e si vogliano bene 

negginti sono tatti «corti di vista ». some se ne volevano la Russia ed il Giap- 
H. M. Se loro sono corti di vista, vo-|pone. 

Jaltri sieto lunghi di mani ‘.. (ilarità). Agnona do oArpa giunse, si Ranco dii 
Danelutto Settimio. lo compero e vendo | Presidente, dimette un biglietto nel quale 

boni gel dance ciato nta | sitio: eno ta dopori contea 

40 chilogrammi da un nomo che non co-|ti faccio la pelle!» 





— ©Coneerto Victor Salem. 


Programma del tanto atteso Cone 


certo di Viola che il prof, V. Salem 
derà domenica 2 dicembre alle ore 
8 pom. nel teatrino del « Ricreatorio 
festivo Udinese», in via Tiberto 
Daciani, con la cooperazione dei 
dilettanti filodrammatici del Ri- 
ereatorio. 

i. a) Salem, — «Primo tempo» d’ana 

sonata in Sol maggiore. 
d) Salem. — Allegro brillante 
per Viola sola. 
H. «Hi Medico condotto»; commedia in 


on atto, 
MI. a) Ra/f-Salem, — Cavatine. 
b) Paganini-Salem, — Breve pare 
frasi deìlo «Streghe» 
per Viola sola. 
IV. «La statua di Pzolo Inciodn»; com- 
media Ìn un atto. 
V. 8) Schudert-Salem. — Berenata.? 
b) Salem. — Fantasia sulla « Lucie 
di Lammermoor » di G. Donizzetti. 
per Viola gola, 

I posti si possono ritirare noi 
negozi Barci e Gambierssi di Via 
Cavour, presso la r. priv. .t:bacchi 
Bortolotti in via della Posta; alla 
porta del Collegio Arcivescovile; e 
la sera del Concerto, alla porta del 
Ricreatorio. 

— Disertore austriaco. 


Certo Paolo Pecile ‘di Gradisca 


(Friuli orientale) soldato di fanteria! 


di guarnigione a Trieste, l’altro 
ieri, stanco della vita militare, dis 
sertò. Arrivato ad Udine, si presentò 
all'ufficio di P. S; che lo paztò 
in carcere in attesa delle Informa 
zioni sul suo conto. 

— Morto alla easa di pena. 
Neila casa pensle di Parma, il gior- 
no corr. moriva certo Mi- 





nin Luigl di Antonio di anni 36 da 
Camino di Codroipo, il quale era 


stato assegnato a quello stabili, 


menio per espiare la {pena di 
anni 6 e mesi 5 Inflittagli dal 
nostro Tribunale nel 1904. 

— Assaognasione di stabili 

mento. 

E' stato sesegnato alla casa penale 
di Fossano per espiare Îa pena di 
anni 2 e mesi 7 di reclusione per 
furte, certo Durli Luigi di Antonio 





Notizie riassuntive di crenace. 


Ai fanerali del compianto ing An- 
gusto Cardin Fontana è intervenuto, 
in rappresentanza del nostro Co- 
mune, anche l’ assessore signor E- 
vollio Pico ; il ragioniere Innocente 
Toppani, oltrechè gli impiegati della 
officina comunale del gas, rappre- 
sentiva anche i’ Associazione pro 
vincisle fra ? dipendenti della A- 
ziende pubbiiche locali di Udine ; 
due operai della stessa officina rap. 
presentavano f loro colleghi. I gior. 
nsli di Padova, accennando ‘si fu- 
nerali, celebrati fori, dicono tuuguì 
fiche lo tre corone inviste: dalla 
officina eomura'e, dagli operai delle 
Officine del gas ed elettrica, dagli 
trplegati della officina del ges dl 


line, 
Spettacoli 


Teatro Minerva, — Oggi ultima 


recita e serata d’cnore dell’ 
artista Ernesto Urbano, i 

Sì rappresenterà Îa nuovissima? 
operetta di L. Varnay: Les Potitos, 


no800 ; a poi, non potendo, perchè am-| Pres. Chi vi scrisse questo biglietto ? 
malatomi, caverne seta da me, venni af - Non lo so. 
Udine a venderli. Mi feci accompagnare| Pres. Fate il vostro racconto. 
presso la filanda Carrara, da un uomof E lo Scarpa non si fa pregar 
piecolo, che non conosco, grende enfasi narra una serie 
Pres. Non andaste a venderla con Gino! Stanze. Ne spigoliamo alcune. 
Berton? — Un giorno, venne a Udine — egli 
— No; ma l'uomo che mi accompagnò f racconta — e mi fermai per andare a 
gli assomiglia un poco. Teatro. Mi trovavo assieme &u una donna 
il P. M. fa varie contestazioni; e in-{di mia conoscenzi, ho incontrato Setti- 
terviene a offrire spiegazioni anche l'avv. |mio e Gino che'mi dissero di essere 
Hertacloli. ganuti col, treno. Montre stava in! Teatro, 
È avveri un È m 
Durizzo Berton Antonia non sa, niente. | glio si trovava fuori @ piangeva. Uncii 
Pro. Come non sapete niente! i, [subito o seppi ds lei ch'era venuta per- 
«Jo non ho mai fatto affari rine, ( chè da loro informata con chi mi trovavo 
son ptada dentro diese giorni o & mo-ls che era quella la ragione per cni spesso 
monti i mo faseva crepar. (Harita*. mi assentavo. Da aio Si capisce cho ce 
Feruglio Tiziano comperò, è vero, fa-|orano.a Udine col cavallo e non ecl treno, 
rina. del suocero dallo. Sorazzolo ; non SÌ ateo n Paro nba per Palma a 
Die che Toe dt arco | "il Darli gli raccontò che Berton e De- 
un’ insinuazione di Fortunato Scarpa, per|Marchi erano stati asstome a Udine a 
vendicarsi di una diatriba con la di tui|vendere la galetta rubata a Banfi. 
moglie. Parlò anche con Vanelli dei Ia-{  Bertacioli. Che professione fa lo Searpu ? 


i | = negoziante, 
Minori cara e io coneigllo aoBi a 04M: | sertazioli, Anohè di chisochere! (la= 


l 1 di frità) 
pentte pol Si aver comparato un po" @1F"2 a sora, mentre Gino Berton ni 
PaROO è Vero che.. per pagare la ditta [trovava nel suò negozio, essendosi abbas- 


Hb i i feato por raccogliere un oggetto, gli 
Tini RPMA ceduto ut quiutale dilCaiio'ta matto di grimandelli. ddalo 


si Dorli ch'era presente, e al quale erano 
Il perito a difesa. stati mancati da qualche giorno, li ri- 
Ml professore Antonini fa une chiara |conobbe per suoi. Da notersi che qualche 
diagnosi relativa al Muratori, ch'è unfgiorno dopo li ritrovà a posto, senza sa- 
degenerato.» pere chi ve ll avesse rimessi, 
Descrive la di Ini fuga dal manicomio; |P. M. Il teste sa qualcosa anche del 
faggì per andare a vedere 1 suoi figli. |farto dei bozzoli Baliarini ? 
Invooa per questo degenerato le atte-! Sì. Per un po’ di tempo furononazoosti. 
muanti. .|Clò fa fatto sempre ad opera della com- 
Quando il professore parte, il Muratori | pagnia Berton. — sa 
si alza in piedi e gli fa due volte Îl sa- Fra i due cugini, 
luto militare. Pres. quali sono i vostri rapporti con 


1 furti al negoziante anelli, = | Feregiio: 


— Buoni, 
Venelli Giacomo fu Luigi negoziante e| Feruglio. Cattivissimi !.., fu Iui che mi 
banchiere di Palmanova racconta : 


accusò presso il Vanelli i... Fui lui che 
— |) tengo grandi magazzini per cui 


disse: « — Adesso el xe in preson, e el 
mi è difficile recorgersi 86 avyengono|ghe resterà per qualche anno/... go pro- 
ammanchi, anche se fossero di qualche 


prio gusto!» — (Ilarità 
untità, 


Pres. Perchè questi 'intdi, 
Una mattina, un mio dipendente venne 





ma con 
li circo- 


di E, Scarpetta. 
60,000 scudi. 
Ai circo equestre Simili, questa sera * 
avrà luogo uno spettacolo tutto nuo- ! 
vo in cui si presenterà con eser- 
cizi di trasformazioni fregoliane 
il distinto giocoliere Giuseppe Ca- 
tellsnt per la aua serata d'onore. 
Per ia prima volta debutterà 
«l’asino sapiente », e chiuderà Jo 
spettacolo una brillante pantomina. | 





Programmi nuovi svolgerà oggi | 
il grandioso Cinemategrafo Bliiser 11} 
quale si ferma tra noi fino dome- 
nics, in Piazza Umberto L 

Folla anche ieri, al Cinem: : 
Roatto, in Piazza Umberto I Î 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera. Depo che si è svolta una 
serla di interrogazioni, ad un certo 
unto entra l'on. Biancheri accolto 

la lungo generale applauso. Egli 
ringrazia con parole nobilissime, 
Speranzoso che non giunga sgra- 
dito ai colleghi il .saluto ricono- 
scente ed il voto del più anziano 
e più attempato fra loro. (Vivi 
irolungati applausi). 

Comincia poi ta discussione del 
bilancio della pubblica istruzione, 
che offre campo s una lunga seris : 














raccomandazioni a favore dei pro- 
fessori uriversitari, delle libero 
dscenza, della refezion: scolastica, 
delle scuole medie sce, eco. 


Feruglio. Perchè egli vione sempre a 


ad avvertirmi eh'erano stati trovati sulla | bore de me, e non paga mai; e a mia 


ini. moglie questo non garba 
strade, vioino ai magazzini, duo, sncohi piglio questo non pari atri 


d una porta Ù ° 
dora. Intima Selle toppa ina chiave cho È Cero anto di lui è ch'egli mai pa- 
teva levare. Andai subito n nt: nti È 
avvertito il Maresolalio dei Garabiniori. |- li brooesso continuerà oggi o domani 
La voeo pubblior socusò gli attunti de-| probabilmente, solfa: 
acoperta, il Tiziano Feruglio mi aveva 
consigliato di cambiare la (toro a Ringraziamento. 
l'arato edtento ammonte ll danno del | sottoscritta sente il dovere di 


Lol avuto? i i 
SN difficile anzi impossibile preei-{rendere pubblico ringraziamento ai 


sario ; ma oredo che sì aggiri intorao alle| gigtinti medici signcri Dott. Giu- 

5000 Hre. Molto zucchero mi fu portato seppe Sigurini e Cavarzorani Dott, 

ve ; al primo per la indovi- 
a Ebbe alle sue dipendenze Jof Antonio ; al pi 

Scrazzolo, nata diagnosi e per le sapienti, s- 
— Si fa a lavorare proprio nel magaz:| morose cure prodigatele, al Recon 

zino ova avevnne furto. n val tissimo, er la 
Seguono altre domande, altre risposte. do one ti Te ROn Lot] oniroipo, 30 novembre 1908. 

Notiamo, me di questi farti naturalmente | mia eseguita e per l’ assidua, affet-| 1 dana seguiranno domani sa= 

sl parlò molto; fi anoho detto oh'io sor-|tyosa sesistenza durante Ja sus de-|bata. alla ore 2 pom. è 

prosi in flagrante i ladri e clio mi venne | denza in questo nesscotio, 


6 ilenzio : eiò cho non è vero; L cari 
Li rOia Pairia del Prinit > fu scritto Angelina Alessi in Tomada 








_——————____t 
Luigi Montic» cerenie responsabile. 





alle ore 10. done brove 
malattia, cristianamente spirava 


Luigi Barsatti 
danni 76. 
La moglie, i figli ed! congiunti 
ne denno il trieste annuncio pre- 


gando essero dispensati dalle viaite 
di condoglianza. x 












difama mondiale è praserittadalie ce- H 
lebrità mediche nel'e affezioni del -| 
ls vie respiratorie. 


Nelle farm, in flac. orig.a L, 4 al flac. 
Guardarsi dalle contraffazioni 











: Avvisi economici 

* Per avvisi in questa rabrica si fanno 

, gondizioni apecisiiuzime di favore). 

di affittano ro: gricnerio, 
morerta, pe 

ritiro dsl commercio. Rivolgerai al 


p. 22, in via Villalta. 
DETTI ZAINI 


Tartufi bisnchi freschi dal Pie 


raonta e dalla R>magaz, 
nonchè burro da tavole delia pre- 
imista latteria di Fagagna e tante 
i altre prelibato specialità, trovane 
i presso |’ Emprrio Gastronomico : 
i Quintino Leoncini 
Merestovecchio, Telefono, 172 Udine. 
III TITTI ZII 


Un Cane da caccig, età circa 


due anni, scomparve 
da Romans una ventina di giorn! 
sono. Rispondo ai nome di Nogi. 
i Chi lo avesse ricoverato, ne avverta 
l’ ufficio del giornale per le ulio- 
riori pratiche. 

ALATI LIZA 


Si pendono piante di acacia, 


dell'età di 15 a 25 
anni, per pali di viti, de fili elet- 
trici, ecc, Rivolgersi par Informa- 
zioni al sig. Luigi Micelli Baraceto 
tin Orghzno, 


i Assaggio Dini nuovi 


Nero di Manzano cent. 80 
Nero di Valvasone » 80 
Rsmandelo Blanco L. 1.00 


travasi sl Buffet Central 
ALII OA TITANI 


Cercasi Abile a pravetto 


po Operalo per For 
nace La'erizi con produzione a msne 
ed a macchina ne! Friuli Orien 
tale. 

i Offerto destagliate all' Ammini 
‘atrazione del giorosle g>:t) ls inf 
ziali. 

Ù R e €. — Fornace 
dorsi see iii 


Dott. Tullio Liuzzi 
UDINE 


Via della Vigna N. 13. 


Tonsuliazioni per malattie. interne 


tutti i gierni delle ore 14 alle 16 


Visite 8 cure grefuite pei poveri 


‘A tutta il 9 dicembre 1906 











ottimo in Teor è aperto il concorso al po. 


sto di Casaro presso la Latteria 
sociale, verso la retribuzione men 
sile di Lire sessanta. I preferibili 


Ml Presidente 
Corrado Giuseppe. 








IGESTIBLE-CACHETS 
mania suggestiva 





tegrato: generale di ricostituirsi, 


di rinforzarsi, di depu- 


rarsi ecc. ecc. 
© con vitto troppo carneo, 
o con polveri o liquidi albumi» 
noidi artificiali, (adatti per infermi 
gravi 
© con sali di metalli o metalfoldi 
fiodio, calcio, arsenico, fosforo, ferro, 
manganese ecc.) per bocca o per 
iniezione, 


senza diagnosi medica, 
e che, eccitando 
é un errore fatale sen: 
rebro-spinale, per dare un mumentareo senso 
di benessere - conduce grado grado ‘alla 
dispesia, alla stitichezza, alla conge- 
stione di fegato, alla nevrastenla, al« 
dia sa, all'abitudine alle medicine, 
e conseguente squilibrio fislolegico. 


È" per contrario pro- 
veto che nel novanta per 


È + un regime ra= 
cento dei Casi tonde di vita; 
ed una cura di “ TOT”, bastano a re. 
golavizzure l'apparato digerente. 
L'uomo vive non di ciù che man- 
gia, ma di ciò che digerisce, E chi 











ben digerisce ha risolto il problema 
della salute senz'altro bisogno di me- 


6.) 


dicine. 























DIM LEGNA E CARBONI 


(Coch - Fonsile - Dolee è Artific.4!e) 


Italico Piva - Udine 


nei prepri magazzini espressamente fabbricati 


Fornitore del fi, Esercito per Udine è Provincia 


Mazazzini Recapito 
Via Supertore N, 20 » Telef no N. 183 Via della Posta N, 44 = Telefono, 52 








Ho provveduto con acquint) all'est-ro importanti quentità 
legna per ogni eventnalo richiesta, MI trova fn grado di pra- 
fivare, mercè Ia 


Sega e Spaccatrice a forza matrice 


sono inuniti È miei Magezziri, prezzi delle più assolta 


di cul 
» acorrenza, tanto per legaa di sinfe come per ligna da fo- 






Servlsio gratis a domieillio. 
Le commissioni si esegniscono in giornata, 


MEDICINALE 


| Il ricostiiuente perfetto, la salute delle donne, il rimedio delle ma- 
a 








migliore dei ricostituenti, Bottiglia grande L4 — piccola L.2,95— 
stragrandeL, 7. Suppletaento unico di Cent, 60 per ogni #pedizione. 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA 
Produttori dei famosi Oli d' Oliva. Opuscolo gratia, 

Trovasi in tutte le buone Farmacie, 
PRENOTI INCL ILMO 


ONTANI EIA PALIALAHANE 


| lattice degli ergsni digerentiil più efficace contro la stitichezza, il 
i 








[MI IMA AAA MAISON 





Grand'oso Assortimento 
1 


Dischi - Fonotipia Rdeou- Gramophone 


Zonofano dei più riusciti 
da L 150, 3,350, 7, 1250, 15, 18, 25 








Macchine parlanti 


le più perfette a braccio accestico 
da L. 45, 05, 80, 120, 150, 180 








Punte d'acciaio, 200 cent. 65 
In vendita al Negozio musicale 





ABNIBRLE MORGANTE Via della Posta Udine. 


SAGAEAPENA PAM EOA VANTA TAA OMERO FRA TOAST OI 


Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di campano Sta- 





Brebis. Precederà lo scherzo comico saranno cli avrà i migliori docu-| bilimento sul viale fuori Porta Gomene — una 
Urbano erede dijmenti. 


fonderia in ghisa 


per l'esecuzione di qualungue lavoro del genere, sia artistico sia in- 
duatriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc, 

La NUOVA FONDERIA è munita di motore elattrico e di tutti 
gli apparati e meccaniami più perfezionati che i moflerni progressi 
hanno suggerito. Perciò ni trova In caso digarantire la perfezione 
Gal lavoro a prezzi di tutta convenienza, 


PRANQCESCO RRAII 


[O FAAL ente nen end naa tata spiana tt 





[Pte tna tn tsantnatarnantonttda tatti 


Deposito Macchine 
ed accessori 


ing. C. Fachini - 
Via Bartolini 2 - IIDINE - 1-09 Telef. 


Deposito scmpre assertito di tuttii prodotti in Ù 
È 
È 





grés della ditta de Piccinelli e C. di 
Berpamo. 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 


per impianto di fognature si 
e condutture d’ acqua 


MATERIALE IMPERMEABILE 
inattaccabile dagli acidi e di lunghissima durata 
ttt net 








PREMIATA ©FFELLERIA 


PIETRO DORTA & €. 


UDINE — Mercatovecchio 1 -—- UD NE 

Speclale ossortimento dolci finissimi di prlmerie Bass Nazionali 
ed Estera. 

Cioccolato crocente - In foglio, & Fnema Giandula, Peutti canditi, 
elbicocchi e marrors plecds. Pers'cafo, cotognata, fondent, Ctocco- 
laftint fantasia. Caramelle diverse, 

Bscluzioa per la vendita del tento epurezzato cioccolato al 
Intte Gala Peter, degli squisiti biscotti Inglesi ere dn the, del 
Minomato The Liddeli e di altre marche. È 

La Dita acsumesi-Rualstasi nerolzio completo per noxee, batte 
aîmi ed altre feste famigliari, tento fo Udine che ti Proolaeto: 
Time un costoro assortimento di bomboniere ceramica per noaze della 
ditta Richard: Ginori n pressi di fabbrica, à Si 

Uiqueri orgineli e vinî bianchi finisstmi da dessert fn hottiglie.. 






















per l'Emilia-Romagna - Toscana - Veneto - Friuli - {lliria - Istria -Sardegna / 14 
Impianti di: Molini a Gilindri ed a Palmenti a 
Pastifici- Macchine per Laterizi - Frigoriferi 
, i e Ghaccie artificiale - Pompe - Trasmis- 

Boloana « ViaZMilazzo (Palazzo Maccaferri) au Proge iti e preven tivi gratuit i richiesta 


RR Deposito di dette macchirie e relativi accessori 


$. A. MECCANICA LOMBARDA di Menza «Udine Via Posta” (Palazzo Banca Popolare) 


SERVIZIO. è 


















































gel 
Ranido Postale Settimanale 
CAREERS È È 
i fanza Social pt 
Rappresenta aciale Roia 
PRILLE SOCIRTA I si 
Navigazione Generale Italiana «La Veloce» - 2 “Lei Dillole di ò i : H ao 55 
È Sooletà riunite Florio e Rubattino soeletà itziiana di Navigazione a Vapore, “i À. een 
9 Cap. soc. L. 60,000,000, Em. e vers. L. 84,000 000 Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 Mi Patramina Rertell 1 vi 
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